
 

 

Prima settimana: FAMIGLIA 
 
 
Icona di riferimento: NAZARET 
 
Lc 2,39-40 
Quando (Maria e Giuseppe e Gesù) ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del 
Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si 
fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 
Lc 2,51-52 
(Gesù) Scese dunque con loro (Maria e Giuseppe) e venne a Nàzaret e stava loro 
sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in 
sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
 

Quarta anfora 
 
Senso da evidenziare: gusto 
 
Atteggiamento: gratitudine 
 
Parola: Mc 14,22-25 
Il pane (da spezzare) e vino (da versare) sono doni per cui ringraziare Dio e i famigliari. 
 

E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede 
loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio corpo". Poi prese un calice e rese grazie, 
lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: "Questo è il mio sangue dell'alleanza, 
che è versato per molti. 
 

Simbolo: la bocca (rappresentati graficamente in grande) 
 
Esperienza: leggere le seguenti frasi: 
“Grazie, Signore, per la mia famiglia: 
- è dolce come una torta ai lamponi; 
- è strana come un pasticcio con mille verdure; 
- è bella come una torta di nozze 
- è buona come una torta al cioccolato 
- è generosa come la panna montata 
- è simpatica come un panino alla nutella 
- è grande come una millefoglie alla crema 



 

 

- (…)” 
Poi, ogni bambino può aggiungere una piccola preghiera di ringraziamento per la propria 
famiglia. 
 
Impegno: gusto il sapore… di dare e ricevere spesso la parola “grazie”. 

 


